
 

AVVISO PUBBLICO 
 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE AL PROGETTO PERSONALIZZATO L. 112/2016 
Legge 22 giugno 2016 n. 112 “Disposizioni in materia di assistenza a favore delle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare” – DOPO DI NOI 
 

                                     In esecuzione della Determinazione del Dirigente n. 669  del   14/04/2025 

 
PREMESSO CHE 

 
- La legge n.112 del 2016 “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità        grave prive del 

sostegno familiare.”, meglio nota come legge sul “Dopo di noi”, ha promosso l’attivazione di misure di assistenza, cura e 
protezione delle persone con disabilità grave prive di sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o perché 
gli stessi non siano più in grado di fornire il dovuto sostegno genitoriale;  

- la Regione Autonoma della Sardegna ha introdotto il programma regionale attuativo “Dopo di noi”, Con le delibere della 
Giunta,  n. 52/12 del 22/11/2017, n. 38/18 del 24/07/2018 e n. 64/13 del 28/12/2018, promuovendo quindi, su tutto il 
territorio regionale, progetti e servizi volti a sviluppare modalità di vita indipendente e di soluzioni abitative autonome, 
attraverso un sistema diffuso e articolato di servizi e interventi per l’accompagnamento e l’uscita dal nucleo familiare di 
origine;  

- Con Delibera GR n.20/13 del 01.06.2021 vengono integrate le disposizioni di attuazione del programma “dopo di noi” 
prevedendo l’incremento del finanziamento dei singoli progetti portando da euro 8.000,00 a euro 10.000,00 l’importo 
massimo della prima annualità e da euro 5.000,00 a euro 8.000,00 l’importo massimo della seconda annualità e altresì 
viene disposta la riapertura delle proposte progettuali da inserire nella vetrina catalogo dei progetti di inclusione sociale al 
fine di consentire l’iscrizione di nuovi operatori;  

- Con delibera di G.R n.35/11 del 25.10.2023 ha introdotto  alcune modifiche procedurali volte a favorire la realizzazione di 
percorsi di accompagnamento all’uscita dal nucleo familiare di origine e favorire la spendita delle risorse espressamente 
dedicate, specificando  che per non sovraccaricare il lavoro delle Unità Di Valutazione territoriale (UVT)  la seconda valuta-
zione possa essere svolta con modalità semplificate secondo gli accordi operativi definiti da ciascun ambito territoriale con 
le UVT di riferimento.  
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Altresì  viene disposto  che gli imporƟ disponibili per gli intervenƟ di supporto alla domiciliarità (Ɵpologia B) siano  integraƟ 
con un incremento di diecimila euro (prima annualità euro 10.000,00+10.000,00 seconda annualità euro 
8.000,00+10.000,00)  
Nella medesima delibera n.35/11 del 2023  viene altresì disposta la riapertura del catalogo delle proposte progeƩuali, 
allocato sulla piaƩaforma digitale SUS, finalizzata ad una capillare aƫvità di informazione e sensibilizzazione da parte degli 
ambiƟ territoriali nei confronƟ degli enƟ del terzo seƩore 
- Con determina . n.33283/1569 del 12.12.2024   la RAS trasferisce per il programma attuativo regionale “ dopo di noi” fondo 

per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare anno 2018 L.112/2016  al plus Quartu Parteolla 
la somma di euro 151.066,54. 

             

 

 
 
 

SI RENDE NOTO  
 
che il Plus Quartu Parteolla, Capofila il Comune di Quartu Sant’Elena, intende dare aƩuazione all’intervento al programma 
regionale Dopo di Noi, invitando  gli interessaƟ a presentare Domanda di Ammissione al ProgeƩo Personalizzato  L. 112/2016 
secondo il modello A allegato al presente avviso 

Art. 1. Requisiti di ammissibilità  
 

I beneficiari degli intervenƟ e dei servizi sono le persone con disabilità grave, comprese quelle intelleƫve e del neurosviluppo, 
riconosciute ai sensi dell’art.3 comma 3 della L 104/1992, prive del sostegno familiare la cui disabilità non è conseguente al 
naturale invecchiamento o patologie connesse alla senilità.  
Possono presentare domanda i ciƩadini residenƟ nei comuni del DistreƩo PLUS Quartu Parteolla (Burcei, Dolianova, Donori, 
Maracalagonis, Quartu Sant’Elena, Serdiana, Sinnai, Soleminis) che si trovano nelle seguenƟ condizioni:  
a) Persone con disabilità grave comprese quelle intellettive e del neurosviluppo (ai sensi dell’art. 3 comma 3 della Legge n. 

104/1992, accertata nelle modalità indicate dall’art. 4 della medesima legge) non determinata dal naturale invecchia-
mento o da patologie connesse alla senilità; 

b) Prive del sostegno familiare in quanto:  
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- mancanti di entrambi i genitori; 
- i genitori non sono in grado di fornire l’adeguato sostegno genitoriale; 
- vi è la prospettiva del venir meno del sostegno familiare. 

Art. 2. Modalità di presentazione delle domande 
 

Le persone interessate  o i loro familiari, e/o amministratori di sostegno/tutori, curatori,  possono manifestare la propria 
adesione compilando l’apposito modulo allegato al presente bando e disponibile presso il sito isƟtuzionale dei Comuni del 
DistreƩo PLUS Quartu Parteolla ( Burcei, Dolianova, Donori, Maracalagonis, Quartu Sant’Elena, Serdiana, Sinnai, Soleminis). 
Nel caso di presentazione via PEC tuƩa la documentazione dovrà essere firmata digitalmente.  
La domanda dovrà essere presentata esclusivamente compilando l’allegato 1- DOMANDA DI AMMISSIONE AL PROGETTO 
PERSONALIZZATO L. 112/2016.  
Alla domanda, dovranno essere allegaƟ, i seguenƟ documenƟ: 
1. Documento di riconoscimento  del soƩoscriƩore, in corso di validità; 
2. ISEE Socio sanitario in corso di validità; 
3. Allegato A - PROFILO DI FUNZIONAMENTO (predisposto dai servizi sociosanitari che hanno in carico la persona, a pena di 

esclusione); 
4. Allegato B - SCHEDA VALUTAZIONE AUTONOMIE (predisposto dai servizi sociosanitari che hanno in carico la persona, a 

pena di esclusione). 
Qualora i richiedenƟ non fossero in possesso dell’Allegato A e/o B, dovranno richiederne la compilazione ai servizi 
sociosanitari, anche privaƟ convenzionaƟ con il Servizio Sanitario Nazionale, che hanno in carico la persona.   

Le domande dovranno pervenire all’ufficio protocollo del Comune di Quartu Sant’Elena, Via Eligio Porcu n.141, tramite PEC 
al seguente indirizzo: sociali@pec.comune.quartusantelena.ca.it  oppure a mano al Protocollo del comune di Quartu 
Sant’Elena in via Eligio Porcu n.141; 

oppure   
tramite raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzata a: Comune di Quartu Sant’Elena  via Eligio Porcu, n.141 .  
Qualora i richiedenƟ non fossero già in possesso dell’allegato A e B, dovranno richiederne la compilazione ai servizi 
sociosanitari che hanno in carico la persona.  

Art. 3. Prestazioni e Servizi a cui si potrà accedere 
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Il beneficiario dell’intervento avrà diriƩo a usufruire di un progeƩo personalizzato che potrà prevedere uno o più degli 
intervenƟ descriƫ di seguito (Allegato B alla Delibera G.R. n. 52/12 del 22.11.2017):  
a. Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine; 
b.  Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative; 
c.  Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative. 
 

Lettera  Tipologia di intervento 

A) 

Percorsi programmati di accompa-
gnamento per l’uscita dal nucleo 
familiare di origine, anche me-
diante soggiorni temporanei al di 
fuori del contesto familiare, o per 
la deistituzionalizzazione  

Percorsi di accompagnamento e sostegno ai familiari condotti da 
operatori qualificati per sostenerli nella fase di accompagnamento 
per l’uscita del proprio figlio dal nucleo familiare;  

Interventi di distacco temporaneo da casa con previsione di cicli di 
weekend fuori casa finalizzati all’accrescimento dell’autonomia e 
all’apprendimento della gestione delle relazioni interpersonali e del 
management domestico;  

Percorsi di attività diurne abilitative propedeutici alle fasi residenziali 
e di conoscenza e condivisione finalizzati alla nascita del gruppo casa 
anche attraverso la costituzione di ambienti di simulazione della vita 
quotidiana, percorsi di conoscenza degli ambienti, palestre di vita, 
esperimenti di 2-3 giorni e di esperienze di convivenze temporanee 
per verificare la compatibilità tra le persone;  

Percorsi di de-istituzionalizzazione rispettosi dei tempi di adatta-
mento alle nuove condizioni da parte dei diretti interessati.  

Laboratori per l'indipendenza: servizi di sollievo con orientamento 
alle autonomie, per periodi limitati come week end e soggiorni estivi, 
per sviluppare capacità di autodeterminazione in ambiente dome-
stico e relazionale;  

Training e sviluppo delle autonomie: sostegno e accompagnamento 
alle famiglie nel percorso di crescita e acquisizione delle autonomie 
personali e lavorative dei ragazzi, anche attraverso attività di housing 
sociale per creare le condizioni di transizione naturale dal “durante al 
dopo di noi”.  
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B) 
Interventi di supporto alla domici-
liarità in soluzioni alloggiative 
(gruppi appartamento/cohousing) 

Soluzioni abitative (appartamenti protetti) vicini al contesto relazio-
nale e affettivo per avvicinare la persona con disabilità a una dimen-
sione nuova e parallela a quella della famiglia; Soluzioni abitative per 
la preparazione al “dopo di noi”; Messa a sistema di progetti di auto-
nomia già consolidati sul territorio a supporto di esperienze di coabi-
tazione già in atto per disabili adulti privi di rete familiare;  

Promozione di vita indipendente per gruppi di persone secondo mo-
delli domestico-familiari diversi da quelli che regolano le strutture re-
sidenziali;  

Supporto a soluzioni abitative in contesti rurali o località periferiche 
connesse a progetti di agricoltura sociale o accoglienza turistica/ri-
storazione.  

 

D) 
Interventi di realizzazione di inno-
vative soluzioni alloggiative 

spese di adeguamento e locazione di abitazioni, incluse le abitazioni 
di origine o gruppi appartamento o soluzioni di coabitazione già in 
atto che riproducano le condizioni abitative e relazionali della casa 
familiare. Non sono ricomprese spese per la realizzazione o l’acquisto 
di nuove costruzioni. I gruppi appartamento e le soluzioni di co-hou-
sing sociale non possono avere una capienza superiore a n. 5 posti 
letto.  

spese di manutenzione straordinaria per l’adeguamento degli spazi 
interni;  

spese per impianti e tecnologie per la domotica sociale;  

spese per arredi e attrezzature per la vita quotidiana. 

 

Art. 4. Finanziamento 
 

Lo stanziamento economico per l’aƩuazione dei Progeƫ, in base alle delibere regionali prevede: 
- per gli Intervento A e D : € 10.000,00 prima annualità  ed € 8.000,00 per la seconda annualità; 
- per gli Intervento B: € 20.000,00 prima annualità ed €  18.000,00 per la seconda annualità. 

C
_H

11
8 

- C
_H

11
8 

- 1
 - 

20
25

-0
4-

18
 - 

00
39

44
2



 

Art. 5. Valutazione delle domande 
 

Le domande saranno istruite, in ordine di arrivo, dall’ufficio PLUS dell’ambito territoriale di Quartu Parteolla,  aƩraverso 
l’isƟtuzione di una specifica commissione, secondo quanto disposto dalla delibera Regionale. La medesima commissione 
verificherà il possesso dei requisiƟ di accesso, la condizione di disabilità grave ai sensi dell’arƟcolo 3 comma 3 della legge 104 
del 1992 e l’assenza di supporto familiare, nonché la regolarità della documentazione presentata.  

A completamento dell’istruƩoria le domande verranno trasferite all’equipe di valutazione mulƟdimensionale, composta dagli 
operatori dell’ASL e da almeno un assistente sociale del comune dell’ambito Plus di residenza del richiedente.  

Al termine della valutazione mulƟdimensionale l’UVT trasmeƩerà all’ufficio di piano l’esito dell’istruƩoria con l’ipotesi di 
budget stabilito per il dopo di noi. L’Ufficio di Piano provvederà a definire il budget di ogni progeƩo e darne comunicazione 
agli interessaƟ e regolando nella stessa comunicazione le modalità di ricorso. 

Art. 6. Il progetto personalizzato 
 

L’unità di valutazione mulƟdimensionale, dovrà predisporre per ogni domanda presentata, un progeƩo generale che 
contenga l’analisi delle necessità della persona, gli obieƫvi, gli strumenƟ, le risorse e le modalità di valutazione e la sƟma del 
budget necessario a realizzare il progeƩo. A ogni progeƩo sarà assegnato un budget che integrerà, se necessario, i fondi 
messi a disposizione dal Fondo per il Dopo di Noi con le risorse a vario Ɵtolo disponibili per la realizzazione del progeƩo (del 
soggeƩo, della famiglia, della ASSL, del Comune e di altri soggeƫ isƟtuzionali e sociali, nonché quelle relaƟve all’intervento 
“Dopo di noi”). Qualora la domanda sia ammessa al beneficio, si predisporrà il progeƩo definiƟvo. Il beneficiario, si troverà 
quindi, nella condizione di scegliere fra i soggeƫ presenƟ nell’elenco regionale di fornitori di servizi per il Dopo di Noi, quello 
più rispondente ai propri bisogni. Insieme a questo soggeƩo verrà predisposto il progeƩo definiƟvo da presentare, all’equipe 
di valutazione mulƟdimensionale della ASL, tramite il Comune Capofila del PLUS per la sua approvazione definiƟva.  
L’aƫvazione del progeƩo è subordinata alla comunicazione al Beneficiario dell’assegnazione del finanziamento. 

Art. 7. Beneficiari del contributo 
 

I contribuƟ saranno erogaƟ ai progeƫ ammessi a finanziamento come previsto dall’art. 5 del presente avviso, fino ad 
esaurimento dei fondi di cui al precedente Art. 4; qualora i fondi a disposizione non siano sufficienƟ a coprire per intero il 
contributo definito per l’ulƟmo dei beneficiari, quesƟ fruirà di un contributo ridoƩo fino ad esaurimento del fondo residuo. 
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Art. 8. Ricorsi 
 

L’ambito PLUS provvederà alla comunicazione dell’esito della valutazione al richiedente che potrà eventualmente fare 
ricorso. 

Il ricorso dovrà essere presentato all’ufficio di Piano, tramite il Comune capofila del PLUS, entro il termine massimo di quindici 
dalla data della noƟfica; la mancata ricezione del ricorso entro i termini previsƟ rende nulla l’istanza di ricorso. 
La documentazione per il ricorso, soƩoscriƩa dal richiedente, potrà essere consegnata: 
- a mano presso l’ufficio protocollo del Comune di Quartu Sant’Elena, via Eligio Porcu n. 141, piano terra; 
   oppure  
- tramite PEC al seguente indirizzo:  
- sociali@pec.comune.quartusantelena.ca.it; 
   oppure  
- tramite raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzata a: Comune di Quartu Sant’Elena, via Eligio Porcu n. 141, 09045 

Quartu Sant’Elena (CA). 
Valutato il ricorso, si darà comunicazione dell’esito al ricorrente. 

Art. 9. Pubblicità dell’avviso 
 

Copia del presente Avviso è a disposizione dei ciƩadini all’Albo Pretorio di tuƫ i comuni dell’Ambito Plus Quartu Parteolla e 
nel sito isƟtuzionale dei comuni medesimi, nonché nel sito isƟtuzionale del Plus:   www.plusquartuparteolla.it  
Responsabile del Procedimento è il Dirigente del SeƩore PoliƟche Sociali del Comune di Quartu Sant’Elena.  

Art. 10. Comunicazioni 
 

Le persone interessate potranno chiedere maggiori informazioni telefonando allo sportello PUA/UVT ai seguenƟ 
numeri: 3386786908 oppure 3386744490 oppure 3501135867 oppure inviando una mail al seguente: indirizzo: 
plusdopodinoi@comune.quartusantelena.ca.it  
 ____________________ 

Art. 11. Allegato 
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Domanda di partecipazione 
Allegato A 
Allegato B 
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